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Gentile Lettrice, Gentile Lettore,

i testi che ti proponiamo coinvolgono molte persone -traduttori, redattori di testi informativi e promozionali, correttori bozze, attività amministrative e burocratiche…

Sono tutte persone appassionate e competenti che sono impegnate in questi lavori e ne ricavano le risorse economiche per vivere.

Se i libri (cartacei o in forma di ebook) e Dvd che diffondiamo, invece di essere acquistati, vengono duplicati, riducendo le nostre entrate, per noi può risultare difficile compiere gli investimenti necessari alla produzione di nuovi materiali. Per questo, Gentile Lettrice e Lettore contiamo sulla tua solidarietà per appoggiare e favorire la diffusione dell’editoria indipendente.

Restiamo a tua disposizione per ogni ulteriore
chiarimento, puoi scriverci alla seguente email:
ebook@gruppomacro.com

..e Buona Lettura!!!

Lo staff Gruppo Editoriale Macro


LA DIETA BARF
PER GATTI


CHI SIAMO

Qua la zampa è un progetto nato dalla collaborazione tra il Gruppo Editoriale Macro, Stefano Cattinelli e Pietro Venezia.

I libri di questa collana, pubblicati da Macro Edizioni a partire dal 2014, sono parte integrante di un progetto di educazione nazionale rivolto al benessere degli animali, dell’uomo e dell’ambiente di cui il Gruppo Macro, insieme a Stefano Cattinelli e Pietro Venezia, si fa promotore.

“Siamo medici veterinari, liberi professionisti, con una formazione universitaria scientifica.

Siamo però anche omeopati, diplomati dopo un percorso formativo di tre anni.

Dentro di noi convivono quindi queste due nature, l’approccio scientifico convenzionale e l’approccio omeopatico: due modi di vedere gli animali e il mondo.

L’insieme di queste due nature ci ha guidato a creare un progetto editoriale che parte da un punto (approccio scientifico) e si allarga al sistema (approccio omeopatico) proponendo un concetto di salute radiante: attraverso l’animale fino all’ambiente e all’uomo.

Un animale in benessere può generare percorsi di salute e di crescita del compagno umano che in maniera radiante si propagano alle persone vicine.

Un animale che si nutre di alimenti in filiera di prossimità, sana, etologicamente ed eticamente corretta in maniera radiante mantiene e genera salute alla terra, all’acqua, all’aria, alle famiglie che accudiscono i terreni necessari al cibo animale.

Un animale che utilizza accessori (lettiere, ciotole, collari, pettorine) non inquinanti, riciclabili ed eticamente corretti in maniera radiante genera lavoro equo, compost e rifiuti 0.

Con questa collana, seguendo l’impulso di una salute radiante, desideriamo portare il nostro contributo per un mondo più sensibile, corretto e gioioso”.

Buona lettura
Stefano Cattinelli e Pietro Venezia, Responsabili Scientifici della Collana
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PREFAZIONE

all’edizione italiana

Mentre leggevo il libro di Doreen Fiedler sull’alimentazione felina naturale mi ripetevo: “Ecco, finalmente un manuale in italiano nel quale ci sono le indicazioni precise e i suggerimenti per attuare una dieta Barf col gatto. Ora non ci sono più scuse”.

Infatti il libro è un pratico manuale per tutti coloro che possiedono gatti e che li vogliono nutrire in modo sano. La prima parte è dedicata alle motivazioni per le quali quest’animale dev’essere messo a regime di carne cruda. Doreen Fiedler spiega brevemente le caratteristiche fisiologiche ed etologiche del felino, nelle quali troviamo le motivazioni per adottare una dieta a crudo. A tutt’oggi sembra che esistano molti modelli di approccio alimentare del felino, c’è chi formula ricette a base di cibi industriali trattati ad alte temperature e con contenuti di cereali che arrivano oltre il 40%; c’è chi addirittura elabora diete vegane per i nostri felini. Ma nonostante ciò, i gatti continuano a essere carnivori e queste prerogative biologiche devono essere eticamente rispettate. Si può alimentare un gatto con proteine di origine vegetale, ma ciò non significa nutrirlo correttamente. Se chi ha un gatto vuole andare verso l’orizzonte della salute, se un veterinario vuole fare medicina preventiva e investire sul benessere dei propri pazienti, la dieta BARF diventa uno dei principali obiettivi, assieme all’adozione di terapie non tossiche come l’omeopatia.

Il libro di Doreen Fiedler diventa poi, nella seconda parte, un prezioso manuale di nutrizione che sottolinea la necessità di una dieta varia e ricca di fonti fresche di proteine animali. L’autrice elenca un insieme di sostanze, di micro e macro elementi, fondamentali per una dieta bilanciata nel gatto e ne spiega la loro importanza. Poi fornisce una serie di preziosi consigli per l’approccio alla dieta BARF. Il gatto, infatti, essendo un predatore selettivo consuma la sua preda subito, a differenza del cane che non disdegna cibi predigeriti. Questo modello nutrizionale deve ripetersi anche nel suo nuovo mondo così antropoformizzato. Ecco che Doreen Fiedler, in modo esaustivo e pratico, illustra gli approcci corretti alla BARF, anche con alcuni utili trucchetti per convincere, ma più spesso ri-convincere, il gatto alla carne fresca dopo anni di cibo industriale trattato sinteticamente. Le ricette che propone l’autrice non sono affatto difficili da attuare anche per chi non ha molto tempo da dedicare a una sana alimentazione. L’abilità della Fiedler sta proprio in questo, nell’aver reso la BARF, attraverso questo manuale, un modello dietetico possibile per ogni proprietario, che in piena autonomia e consapevolezza nutre il proprio gatto in modo sano.

DOTTOR DAVID BETTIO
medico veterinario


1 Introduzione
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Il cibo industriale per gatti viene prodotto dagli anni Sessanta del secolo scorso. Da allora la situazione si è evoluta in continuazione, tanto che oggi il mercato offre ai proprietari di gatti una scelta quasi illimitata di alimenti e ghiottonerie per i loro animali. Tutti i produttori assicurano che i loro articoli sono assolutamente sani e perfettamente indicati per l’alimentazione dei gatti. Eppure, da quando è stato introdotto il cibo industriale, sono diventate più frequenti le cosiddette malattie della civilizzazione. È spaventoso constatare come l’insorgenza di patologie renali, problemi alle vie urinarie, diabete, gengiviti, sovrappeso, malattie epatiche, allergie, problemi digestivi e via dicendo siano ormai tutt’altro che una rarità. Spesso la causa di queste malattie è riconducibile al fatto che i gatti vengono alimentati con cibo industriale. Proprio la qualità spesso dubbia di questi prodotti e il grosso rischio delle possibili malattie legate al loro consumo fa sì che sia in aumento il numero dei proprietari di gatti che decidono di alimentare le loro tigri di appartamento con cibo fresco preparato in casa, cioè che optano per la dieta BARF. Con tale tipo di alimentazione viene offerta a tutti la possibilità di preparare il cibo del proprio gatto seguendo l’esempio della natura e di decidere quali ingredienti debbano trovare posto nella ciotola.

Chi si approccia per la prima volta a questo tema potrebbe anche spaventarsi. Da più parti si ripete quanto la BARF sia complicata se non addirittura pericolosa. In realtà non è né complicata né pericolosa. Non bisogna essere esperti nutrizionisti o scienziati per nutrire il proprio gatto con cibo preparato personalmente. Non è necessaria nemmeno una formazione veterinaria. Basta semplicemente osservare l’alimentazione naturale dei gatti. Quest’osservazione, insieme a un numero ristretto di conoscenze fondamentali sulla particolarità del metabolismo felino, è assolutamente sufficiente per preparare per il proprio gatto un cibo naturale, equilibrato e salutare utilizzando ingredienti freschi.

In questo libro vengono esposti dapprima i principi base dell’alimentazione felina. In seguito vengono chiarite anche le particolarità più importanti del metabolismo dei gatti, come ad esempio i singoli passaggi del processo digestivo e l’alimentazione naturale. Per finire, si illustra come debba essere seguita in maniera ottimale un’alimentazione felina sana e quali siano gli ingredienti che compongono la BARF. Si spiega cos’è necessario e si chiarisce anche, passo per passo, come vanno preparati i pasti. Troverete molti consigli su come rendere più semplice per il vostro gatto il passaggio alla BARF. Infine, vengono proposte numerose ricette gustose da realizzare a casa.

2 Perché l’organismo dei gatti è
così particolare?
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I nostri gatti domestici sono predatori carnivori,
proprio come il loro antenato, il gatto selvatico africano
(Felis silvestris lybica). La loro alimentazione naturale
consiste in topi, ratti, conigli, scoiattoli, uccelli e in minima
parte rettili, come ad esempio lucertole, ma anche pesci e insetti
diversi.

Nel corso dell’evoluzione il metabolismo e
l’organismo dei gatti si sono adeguati al tipo di
alimentazione dei carnivori stretti. Dopo più di 9000 anni
di domesticazione e dopo circa 50 anni dall’introduzione e
commercializzazione del cibo industriale, nulla è cambiato
nella loro alimentazione naturale.

Qui di seguito è possibile seguire il
percorso del cibo nell’organismo del gatto e osservare con
maggior attenzione le singole tappe negli organi digestivi (si veda
in Bibliografia la nota 1, pagina 12 e seguenti del documento
citato).

La prima tappa è la cavità orale
del gatto (1): essa si distingue da quella delle altre specie
animali. La saliva dei gatti non contiene enzimi digestivi, come invece, ad esempio, accade nel caso
degli esseri umani, degli altri onnivori o degli erbivori.
Ciò è indice del fatto che i gatti, a differenza di
altre specie, ingurgitano il cibo in fretta senza predigerirlo
nella bocca. Questa modalità, cioè inghiottire il
cibo senza elaborarlo nella cavità orale, si rispecchia
anche nella loro dentatura. I gatti possiedono una dentatura
perfettamente adeguata per afferrare e tenere ferma la preda e
strapparne poi a morsi la carne. Mentre nella loro cavità
orale non c’è un solo dente adatto a triturare o
masticare: tutti i denti dei gatti sono fatti per tagliare. Dunque,
già a partire dall’osservazione della dentatura si
può riconoscere chiaramente che l’alimentazione
biologicamente adeguata per i gatti consiste in carne da strappare
a morsi e non in ingredienti vegetali da triturare.
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Illustrazione 1: il percorso del cibo
nell’organismo del gatto.



La seconda tappa del cibo è lo stomaco
(2). L’ambiente dello stomaco dei gatti ha un valore di pH
molto acido, che va da 1 a 2. Rispetto allo stomaco degli esseri
umani, quello dei gatti presenta una quantità di acido
cloridrico sei volte superiore. Questo consente ai gatti di
digerire in fretta e senza problemi carne cruda e addirittura ossa.
Inoltre, in questo ambiente fortemente acido vengono uccisi in
maniera sicura i germi eventualmente contenuti nella carne, come ad
esempio le salmonelle o i batteri dannosi, evitando così che
il gatto possa avere problemi.

Dopo un intervallo che va dalle quattro alle sei
ore, il cibo passa dallo stomaco e arriva alla terza tappa:
l’intestino tenue (3). Grazie all’attività
enzimatica i componenti base dell’alimentazione vengono
digeriti nell’intestino tenue, riassorbiti
dall’organismo e trasportati negli organi o negli altri
tessuti connettivi del corpo. L’intestino tenue del gatto
è eccezionalmente adeguato per digerire proteine e lipidi,
ma è meno adatto alla digestione dei carboidrati. Anche
questa è un’ulteriore conferma che il gatto è
un carnivoro stretto e che, di conseguenza, la sua alimentazione
deve contenere pochi componenti vegetali.

Nel fegato, grazie alla presenza di enzimi
diversi, avviene tra l’altro la sintesi di diverse sostanze
nutritive di origine proteica che gli onnivori o gli erbivori
estraggono dai carboidrati. In questo modo il gatto è in
grado, ad esempio, di estrarre glucosio dalle proteine (si veda in
Bibliografia la nota 2, pagina 385 del
documento citato). Le altre specie ricavano il glucosio dagli
amidi. Quest’esempio mostra come il gatto si sia ben
adattato alla digestione di alimenti a base di componenti di
origine animale. Non gli servono parti vegetali per estrarre
nutrienti dalla sua alimentazione. Nel fegato, inoltre, le vitamine
liposolubili vengono immagazzinate o trasformate in altre forme
vitaminiche attive. Per finire, il fegato prende parte a molti
altri pro [...]
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